
IL NUOVO PIANO DI PRESA IN CARICO. A 40 giorni dal via all’emergenza la Regione aggiorna le indicazioni operative. E per le Rsa isolamento e trasferimenti degli anziani

Eccol’unitàspecialeperla«curaCovid»acasa
Anchenell’Ulss9medicipervisitare
imalatiesomministrarefarmaci
sperimentali.Casediriposo:
arrivanolevalutazionidelrischio

REAZIONI.Ilgovernatore sulla decisione delsindacovicentino Faccio

Zaiaelemascherine:
okall’obbligoperuscire
Plausoalla sceltaa Trissino
«Sepotessi lofirmerei
pure io. Ma dovrei garantire
atutti di trovarla»

«Il sindaco di Trissino firma
una ordinanza che obbliga ad
indossare la mascherina? Pos-
so dire che sono contrario?
Assolutamente no. Anzi. La
verità è che una ordinanza si-
mile la farei pure io, ma il pro-
blema è che per farlo dovrei
prima garantire la mascheri-
na a tutti i veneti: quindi che
ci sia anche nei supermercati
e la nostra distribuzione a chi
non se la può permettere. Op-
pure si potrebbe comunque
emettere, scrivendo che ba-
sta coprirsi naso e bocca in
qualsiasimodo, conuna sciar-
pa o un foulard. Ma non mi
pare il caso. Insomma, per
me si fa solo del bene a se stes-
si e a gli altri se la si indossa».
Parola del governatore del Ve-
neto, Luca Zaia, a commento
dell’iniziativa del sindaco vi-

centino, Davide Faccio, ieri
durante il discorso ai veneti
in diretta Fb dall’unità di crisi
di Marghera. Poi, l’assessore
alla protezione civile, Gian-
paolo Bottacin, sempre in te-
ma di mascherine, ha annun-
ciato che la distribuzione di
quelle che gratuitamente la
Regione ha deciso di dare ai
veneti è a buon punto: «Sia-

mo arrivati all’85 per cento
della popolazione raggiunta
distribuendo 4.195.320 pez-
zi». In tema, invece, di distri-
buzione nelle case di risposo
lo stesso Zaia ha fatto il pun-
to: «Finalmente siamo nelle
condizioni di distribuire ogni
giorno 250-300 mila masche-
rine. All’inizio dell’emergen-
za non se ne trovavano pro-

prio. Ora mi arriva anche una
decina di offerte al giorno
con prezzi che vanno dai 0,55
euro per quelle cinesi a 0,80-
un euro per quelle italiane.
Ma sia chiaro: noi della Re-
gione non siamo quelli che
“devono“ dare le mascherine
ai veneti. Ora che c’è l’emer-
genza e che siamo riusciti a
trovarne, lo facciamo volen-
tieri.Ma le difficoltà non ci so-
no mancate: abbiamo avuto
nostri medici di terapia inten-
siva, dove il virus che gira co-
me se fosse in F1, che sono sta-
ti costretti ad usare la stessa
mascherina per più giorni».
La grande mole di acquisti è
in arrivo in queste ore: 13,5
milioni di mascherine e altre
2 milioni di Ffp2. Funziona
così: il carico giornaliero di
200mila circa pezzi è destina-
to alle singole Ulss. Da lì i dg
hanno ricevuto ordine di de-
stinarne una parte anche alle
case di riposo.

Sui tamponi Zaia conferma
il ritardo delle analisi accu-
mulato soprattutto a Padova:
«Sono in attesa di essere te-
stati oltre 6 mila tamponi. Si
aspetta perché mancano i rea-
genti. Il mondo si è accorto
che servono i tamponi per di-
fendersi dal virus. E ora il
mondo li cerca».•CRI.GIA.
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Untamponeperla ricercadelvirusCovid19

IPROVVEDIMENTI. IlVenetohagià spesoperl’emergenza 83 milioni. «Noi solidali: aVeronaanche pazientida Brescia»

«C’èilprimoguaritoinfettatoancora»
Sipensaadunpianoperildopo
conla“patente”dichiènegativo

790guariti

Cristina Giacomuzzo

Si chiamano Usca, unità spe-
ciali di continuità assistenzia-
le, e sono formate da medici
che entreranno nelle case dei
pazienti coronavirus per con-
trollarli e somministrare loro
i farmaci sperimentali. Que-
sta è una delle novità del nuo-
vo Piano sanitario del Veneto
per l’emergenza Covid. A di-
stanza di 40 giorni dalla sco-
perta del primo caso che ha
fatto scattare un primo pia-
no, «la gestione organizzati-
va andava assestata in base al-
le nuove conoscenze sul virus
e sull’esperienza acquisita
sul campo». Così ieri il gover-
natore, Luca Zaia, dall’unità
di crisi di Marghera, affianca-
to dall’assessore, Manuela
Lanzarin, che ha anche an-
nunciato una novità per le ca-
se di riposo: la “valutazione
del rischio” in ogni struttura.
Lo scopo è quantificare i posi-
tivi e isolarli. «Se ci trovere-
mo davanti a strutture in cui
gli ospiti negativi sono pochi,
si procederà trasferendoli
per evitare contagi».

ILDOCUMENTO.Il piano - pre-
parato da Francesca Russo, a
capo della Direzione preven-
zione, e da Maria Cristina
Ghiotto, dell’Unità organiz-
zativa cure primarie - modifi-
ca alcuni aspetti organizzati-
vi della presa in carico dei ca-
si. Guardandola dalla parte
del paziente succede questo.
Se sono positivo e asintomati-
co verrò messo in isolamento
domiciliare fiduciario con il
mio nucleo famigliare, i con-
tati stretti e occasionali. Per
tutti è prevista la sorveglian-
za attiva con contatto giorna-
liero per valutare lo stato di
salute tramite telefonata dal
Servizio telesoccorso o l’app
della Regione.

L’USCA. Se invece ho i sinto-
mi? Telefonicamente mi ri-
volgo al medico di base o al
servizio di igiene. E qui entra
in campo, novità, l’Usca. A

questa unità è affidata la valu-
tazione a domicilio del mio
stato di salute, l’effettuazione
del tampone ed, eventual-
mente, l’inizio della terapia
sperimentale per evitare il
peggioramento dei sintomi.
Se del caso viene attivato il
118. L’Usca opera anche in ca-
so di dimissione di paziente
Covid per tampone dopo 14
giorni dalla fine dei sintomi.
Ciascuna unità dovrà avere
un ambulatorio dove fare tap-
pa, preferibilmente nelle sedi
di continuità assistenziale di
ogni Ulss. E sarà operativa
sette giorni su sette dalle 8 al-
le 20. Nell’Ulss Berica se ne
prevedono 10 unità con 76
medici. Nell’Ulss 7, le Usca
saranno 8 con 50 medici. E
nell’Ulss 9, ce ne saranno 19
con 101 medici operativi. Le
Usca lavoreranno in collega-
mento con i medici di base e i
pediatri. Usciranno con mez-
zi messi a disposizione
dell’Ulss e con un infermiere
del servizio di assistenza do-
miciliare del distretto. Chi ne
fa parte? Medici assunti a
tempo determinato dall’Ulss
(quelli che frequentano il cor-
so di formazione in medicina
generale o i laureati in medi-
cina abilitati), ma anche che
chi si offre volontario tra i me-
dici di base (appartenenti a
Medicine di gruppo integra-
te) e, visto che le visite ambu-
latoriali ospedaliere sono
bloccate, tra gli altri medici
specialisti. Tutti saranno de-
bitamente formati.

CASE DI RIPOSO. L’Usca viene
anche attivata a supporto del-
le case di riposo. Altra novità.
In ciascuna struttura residen-
ziale verrà avviata un’azione
di valutazione del rischio per
conoscere i numeri di positi-
vi per un eventuale trasferi-
mento. Poi si analizzerà la di-
sponibilità di dispositivi e di
personale. «È indispensabile
- sottolinea Lanzarin - che in
ciascuna struttura si operi un
isolamento fisico tra pazienti
Covid e non Covid».•
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Stasalendo ladisponibilitàdi mascherine “chirurgiche”in tessuto

«C’è già un caso di reinfezio-
ne. Cioè, un paziente che è
stato contagiato ed è guarito.
E poi si è infettato nuovamen-
te. Questo non ci piace per
nulla, ma è anche vero che è
tutto da capire scientifica-
mente». Luca Zaia, il gover-
natore del Veneto, ha mille
fronti aperti adesso che si sta
per arrivare al momento clou
della diffusione nel virus nel-
la nostra regione.

IL RIENTRO SOFT.Nello stesso

tempo guarda anche oltre e
pensa a quando il peggio sarà
finito, tanto da annunciare
una sorta di «patente del gua-
rito». Spiega: «Non è che fini-
to il virus, si recupera il mese
perduto con 10 giorni di mo-
vida. Serve un “soft landing”,
cioè un atterraggio morbido.
Dobbiamo pian piano di-
smettere la mascherina, ave-
re uno screening sempre più
perfetto della popolazione
per dire chi ha gli anticorpi e
può avere la “patente di chi è

diventato negativo“ perché
vuol dire che non può tra-
smettere più il virus. Stiamo
lavorando ad un progetto».
Progetto che dovrà valutare,
appunto, come tenere conto
dei reinfetti.

83 MILIONI SPESI. Non solo.
La Regione sta spendendo
per fronteggiare l’emergen-
za: dalla richiesta di masche-
rine (vedi sopra) all’acquisto
straordinario di macchine
(due da 400 mila euro) per
effettuare tamponi in super
velocità, passando per i respi-
ratori per le terapie intensive
fino a tutti i vari presidi neces-
sari per chi lavora nella sani-

tà. In tutto ha già speso 83
milioni di euro. «Tassa di sco-
po? No - dice Zaia-. Non vo-
glio dare l’alibi a Roma per
non darci eventuali aiuti eco-
nomici. E poi cosa faccio: tas-
so le imprese ora che sono
chiuse?».

ORDINANZA E PREVISIONI DI
CONTAGI. L’ultima ordinanza
di Zaia, che riguarda i negozi
di alimentari chiusi alla do-
menica e che vieta le passeg-
giatine, scadrà il 3 aprile. Il
governatore ne ha già annun-
ciata un’altra: «Sicuramente
i limiti saranno prolungati.
Fino a quando? Come? Deci-
deremo in base all’andamen-

to dei contagi di questa setti-
mana che si è appena aperta
e che è fondamentale». Sa-
ranno prese misure anche
per i mercati dove continua
un ammassamento che per
Zaia facilita la diffusione del
virus.

PAZIENTILOMBARDI.In rispo-
sta all’accusa lanciata, duran-
te la trasmissione televisiva
condotta da Fazio, dal sinda-
co di Brescia di mancanza di
solidarietà di altre Regione,
in particolare il Veneto, Zaia
replica: «Non abbiamo la-
sciato solo nessuno: a Vero-
na ci sono pazienti ricoverati
da noi in terapia intensiva

che sono arrivati in macchi-
na. Poi c’è la “Cross” naziona-
le (Centrale remota operazio-
ni soccorso sanitario, ndr)
che smista i pazienti e che ha
scelto giustamente di non
coinvolgere le regioni in cui
c’è pressione. Evitiamo inuti-
li polemiche».

LETTERAAI PREFETTI.Zaia ha
annunciato l’intenzione di
scrivere ai prefetti per chiari-
re l’ordinanza: «Nei 200 me-
tri si può uscire per futili mo-
tivi, quindi una corsetta, per
esempio, senza essere multa-
ti».•CRI.GIA.
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Rallenta la crescita dei contagi in Veneto
(La percentuale di aumento sul giorno precedente)
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+4%
I contagi in Veneto sono sa-
liti ancora, ma stavolta “so-
lo” del 4% in 24 ore. Non
era mai accaduto in tutto
marzo, e di certo questo è
un dato che dà un po’ di
speranza sui risultati delle
“strette” anche se c’è da di-
re che c’è stato un calo di
numero di tamponi esami-
nati. I contagiati sono in
maggioranza sempre nel
Padovano (oltre 2200,
compreso Vo’) ma a colpi-
re è l’inesorabile crescita
di Verona, che ha staccato
tutte le altre province e
viaggia oltre i 2050 “positi-
vi”, tracciando una curva
di ascesa che si avvicina
sempre più al record pado-
vano. Treviso, e ancora più
Vicenza e Venezia, restano
sotto di centinaia di casi.

Da sottolineare però che
anche i guariti salgono: ie-
ri sera erano a quota 790.

E soprattutto, a sorpresa
perché anche questo non
era mai accaduto, per un
giorno il Veneto ha potuto
“respirare” sotto il profilo
dei ricoverati in terapia in-
tensiva: ieri sera erano a
354, vale a dire che c’è sta-
to un calo di sei persone ri-
spetto alla sera di domeni-
ca. Non c’è da gioire, per-
ché i cali sono dovuti an-
che al bilancio straziante
delle vittime (altre 34 mor-
ti nelle ultime 24 ore, con
Verona che paga ancora
una volta il tributo netta-
mente più alto con 129 lut-
ti in totale). Ma in ogni ca-
so rispetto ai giorni in cui
le terapie intensive hanno
accolto anche 35-36 perso-
ne in più al giorno quello
di ieri è stato un giorno po-
sitivo. I ricoverati nei re-
patti però salgono a 1669:
come dire che si è oltre i 2
mila letti di ospedale occu-
pati da malati Covid.•P.E.

Contagisu,ma
«solo»del4%
Lerianimazioni
«respirano»

IlVenetoeilcoronavirus
Siraddoppianogli sforziper labattaglia pre-ricoveri
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